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circ. n. 36 

Serrastretta 05/11/2020 

Ai Genitori 

Atti 

Sito web 

Carissimi genitori  

ci sarà tempo e modo per individuare le ragioni per cui la Calabria da zona “virus free” è passata a zona rossa. 

In questo momento così delicato e difficile in cui l’esigenza primaria è coniugare al meglio l’esercizio di due diritti 

fondamentali, alla Salute e alla Istruzione, in cui una puntuale e trasparente informazione sullo stato di diffusione 

del virus è indispensabile, ma non deve generare allarmismo, è di fondamentale importanza che ognuno di noi, a 

qualunque titolo, adotti comportamenti ispirati dal più alto senso civico. 

Per quanto riguarda il ruolo dell’Istituzione Scolastica è bene precisare che il riferimento normativo resta il 

Rapporto ISS COVID-19 n. 58/2020 “ Indicazioni operative per la gestione dei casi e focolai di SARS-CoV-2 nelle 

scuole e nei servizi educativi dell’infanzia” versione 21 agosto 2020 . 

Il rapporto prevede quattro scenari riassunti nell’all. 1 esposto, peraltro, in tutti i plessi 

 

E’ bene precisare che, ad oggi, la scuola non è a conoscenza del verificarsi di alcuno degli scenari. 



Con circolare n. 30847 del 24/09/2020 il Ministero della Salute ha dato indicazioni anche sui comportamenti da 

tenere in caso di alunni o personale con sintomi, e su cosa debbano fare gli altri alunni della scuola e 

le persone che vivono con loro.  

Alunno/operatore scolastico positivo al test diagnostico per SARS-CoV-2  

Se il test risulta positivo, si notifica il caso al DdP che avvia la ricerca dei contatti e indica le azioni di sanificazione 

straordinaria della struttura scolastica nella sua parte interessata, secondo quanto previsto dal documento di cui 

sopra. Per il rientro in comunità bisognerà attendere la guarigione secondo i criteri vigenti. Attualmente le 

indicazioni scientifiche prevedono l’effettuazione di due tamponi (test di biologia molecolare) a distanza di 24 ore 

l’uno dall’altro con un contestuale doppio negativo, cui potrà conseguire la conclusione dell’isolamento e 

l’inserimento in comunità. L’alunno/operatore scolastico rientrerà a scuola con attestazione di avvenuta 

guarigione e nulla osta all’ingresso o rientro in comunità.  

Alunno/operatore scolastico negativo al test diagnostico per SARS-CoV-2  

Se il test diagnostico è negativo, in paziente sospetto per infezione da SARS-CoV-2, secondo sua precisa 

valutazione medica, il pediatra o il medico curante, valuta il percorso clinico/diagnostico più appropriato 

(eventuale ripetizione del test) e comunque l’opportunità dell’ingresso a scuola. In caso di diagnosi di patologia 

diversa da COVID-19, la persona rimarrà a casa fino a guarigione clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG. 

 Alunno od operatore scolastico convivente di un caso accertato  

Si sottolinea che qualora un alunno o un operatore scolastico fosse convivente di un caso, esso, su valutazione del 

Dipartimento di prevenzione, sarà considerato contatto stretto e posto in quarantena. Eventuali suoi contatti 

stretti (esempio compagni di classe dell’alunno in quarantena), non necessitano di quarantena, a meno di 

successive valutazioni del Dipartimento di Prevenzione in seguito a positività di eventuali test diagnostici sul 

contatto stretto convivente di un caso.  

Attestazione di nulla osta all’ingresso o rientro in comunità dopo assenza per malattia  

In caso di test diagnostico per SARS-CoV-2 con esito positivo, il PLS\MMG, dopo aver preso in carico il paziente ed 

aver predisposto il corretto percorso diagnostico\terapeutico predispone, dopo la conferma di avvenuta 

guarigione, con l’effettuazione di due tamponi a distanza di 24 ore, l’uno dall’altro risultati negativi, “Attestazione 

di nulla osta all’ingresso o al rientro in comunità”. 

 In caso di patologie diverse da COVID-19, con tampone negativo, il soggetto rimarrà a casa fino a guarigione 

clinica seguendo le indicazioni del PLS/MMG che redigerà una attestazione che l’alunno/operatore scolastico può 

rientrare scuola poiché è stato seguito il percorso diagnostico terapeutico e di prevenzione per COVID-19, come 

disposto da documenti nazionali e regionali. 

Questa doverosa premessa è fatta giusto per capire chi fa che cosa e poter, eventualmente, ascrivere 
correttamente le responsabilità. 
 
Anche nel nostro territorio si segnalano casi di positività o di contatti stretti con persone risultate positive. 
Intanto un plauso a queste persone che hanno ritenuto correttamente di informare sul loro stato. 
 
La prima azione, allo scopo di tutelare la salute degli altri, è stata di non mandare i figli a scuola e questo genera 
due tipi di timore: 

a) giustificazione delle assenze 
b) gap didattico che una prolungata assenza potrebbe provocare. 

 
Per quanto riguarda il primo punto ricordo che con circ. n. 17 del 07/10/2020 sono state date indicazioni e fornito 
un modello di autocertificazione per dichiarare l’assenza di sintomi potenzialmente sospetti. 
 
Colgo l’occasione per sollecitare invece la tempestiva comunicazione della presenza di sintomi (scenario 2 all.1 
soprariportato). 
 



Per quanto riguarda il secondo punto, fermo restando la sostanziale differenza fra didattica in presenza e la 
didattica a distanza, si informa che con circ. n. 34 è stata disposta, ex PDCM 03/11/2020, la DAD per le classi 
seconde e terze della scuola Secondaria di I grado e la DID ( Didattica Digitale Integrata) per la Scuola Primaria e le 
classi prime della scuola Secondaria di I grado, almeno fino al perdurare dell’emergenza. 
 
Vorrei da ultimo ribadire che nei plessi sono messe in atto tutte le procedure e i protocolli previsti per rendere il 
luogo quanto più sicuro possibile. 

 
I risultati di tutti gli studi convergono sul fatto che  “Anche nei luoghi in cui le infezioni a livello di comunità sono 
in  aumento, i focolai nelle scuole sono rari, in particolare quando  vengono adottate precauzioni per ridurre la 
trasmissione” 
 
Certo che l’andamento della curva dei contagi potrà evolvere nel senso da tutti auspicato solo con il puntuale 
rispetto delle norme anticovid da parte di tutti noi, restando a disposizione per ogni eventuale chiarimento, 
colgo l’occasione per porgere i più cordiali saluti 
 

Il Dirigente Scolastico 

                                                                                                                (dott. Giuseppe Volpe) 
Firma autografa omessa ai 

sensi dell’art. 3 D.Lgs39/93 

 


